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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 206/2006
PROTOCOLLO N. 372 DEL 30 AGO. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA

LORO SEDI
RIAPERTURA DEGLI UFFICI DELLA FEDERAZIONE

Da lunedì 28/8 u.s. sono stati riaperti gli uffici della Federazione e, con l’invio di questo comunicato, riprendiamo i lavori dopo la pausa estiva.

Stralcio dal notiziario Confsal n. 157 del 28 agosto 2006:

«RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA
1) Consiglio di Stato, Sez. IV - sentenza 21 agosto 2006 n. 4834 - Concorso riservato e riserve di posti - Appartenenti alle categorie protette .

Le norme sulle assunzioni obbligatorie di lavoratori appartenenti alle categorie protette stabiliscono limiti percentuali precisi per le assunzioni ed indicano, altresì, che tali limiti debbono valere pure quando l’ente pubblico ricorra al procedimento di concorso per l’assunzione di personale, con la conseguenza che il concorrente affetto da invalidità non può invocare il diritto all’assunzione, per effetto diretto della normativa sul collocamento obbligatorio, dovendo comunque trovare applicazione anche nei suoi confronti la normativa attinente al corretto svolgimento della procedura concorsuale. In materia di concorsi, l’Amministrazione esercita specifici poteri di natura pubblica, a fronte dei quali la posizione dei partecipanti alla procedura - ivi compresi quelli appartenenti alle categorie protette - non può essere qualificata come diritto soggettivo, ma soltanto come interesse legittimo, e la relativa tutela può essere unicamente assicurata mediante la tempestiva impugnazione - nell’ordinario termine di decadenza - degli atti che, ad avviso del singolo interessato, denotino un illegittimo esercizio dei poteri in parola. E’ irricevibile il ricorso proposto da un disabile con il quale si vuole fare valere il suo diritto all’assunzione quale appartenente alle categorie protette ove non sia stato tempestivamente impugnato il bando di concorso (la contestazione del quale, riguardando le modalità di assunzione dei concorrenti appartenenti alle categorie protette, deve essere avanzata entro sessanta giorni dalla pubblicazione), e la graduatoria dei vincitori.

2) Consiglio di Stato, Sez. IV - sentenza 21 agosto 2006 n. 4835. - Pubblico impiego - Mobilità - Trasferimento del personale proveniente da Ministeri o da Enti pubblici nazionali - Disciplina prevista dall’art. 5 del d.P.C.M. 5 agosto 1988, n. 325 - Anzianità di provenienza - Rileva non solo ai fini pensionistici, ma anche agli effetti del collocamento nei ruoli della nuova amministrazione.
L’art. 5 del D.P.C.M. 5 agosto 1988, n. 325, in materia di trasferimento alle Amministrazioni pubbliche del personale proveniente dai Ministeri o da Enti pubblici nazionali, dev’essere inteso ed applicato, in coerenza con il suo univoco dato testuale, nel senso che l’impiegato conserva l’anzianità conseguita nella qualifica di provenienza, non solo ai fini pensionistici, ma anche agli effetti del collocamento nei ruoli della nuova Amministrazione. E’ illegittimo un provvedimento di inquadramento di un dipendente proveniente da Enti pubblici nazionali (nella specie, le Ferrovie dello Stato) nei ruoli di una P.A. presso la quale è stato trasferito per mobilità, ove sia stata omessa la considerazione dell’anzianità di qualifica maturata dall’interessato nell’Amministrazione di provenienza, in violazione degli artt. 5 d.P.C.M. 5 agosto 1988, n. 325 e 18 d.P.C.M. 16 settembre 1994, n. 716. La disciplina prevista dall’art. 5 d.P.C.M. 5 agosto 1988, n. 325 non si applica alle sole procedure di mobilità interne al comparto Ministeri, ma anche agli inquadramenti di impiegati provenienti da enti pubblici nazionali (quali le Ferrovie dello Stato) (2).

3) TAR Toscana, Sez. II - sentenza 25 luglio 2006 n. 3218 - Comune e Provincia - Competenza approvazione della graduatoria di un concorso ed assunzione in servizio dei vincitori – 

E’ illegittima per incompetenza una delibera della Giunta municipale con cui, contestualmente, si approvano i lavori della commissione giudicatrice e la graduatoria finale di un concorso pubblico e si dispone l’assunzione in servizio dei relativi vincitori, atteso che, a seguito della c.d. privatizzazione del rapporto di pubblico impiego, avvenuta con il d.lgs. n. 29 del 1993 e, per gli ee.ll., dell’art. 6 della legge 15 maggio 1997 n. 127, tale attività amministrativa si connota come attività di natura gestionale, in quanto tale spettante al dirigente e non già all’organo politico dell’ente; infatti, l'art. 6 l. n. 127/97 cit. (v. ora l’art. 107 d.lgs. n. 267/2000 - T.U. sull’ordinamento degli enti locali), con esemplificazione non tassativa, attribuisce ai dirigenti, tra i vari compiti, la responsabilità delle procedure di concorso, gli atti di gestione finanziaria, compresa l'assunzione di impegni di spesa, e gli atti di amministrazione e di gestione del personale.

STRANIERI E CITTADINANZA ITALIANA: NUOVA NORMATIVA
Il Consiglio dei Ministri ha approvato nella riunione del 4 agosto 2006, su proposta del ministro dell´Interno, Giuliano Amato, un disegno di legge - in linea con la direttiva europea 2003/109/CE istitutiva del 'permesso di soggiorno CE' - che aggiorna la normativa sulla cittadinanza modificando la legge n. 91 del 1992. Tale disegno di legge prevede una serie di interventi che prendono in considerazione le varie situazioni che contraddistinguono la presenza degli stranieri nel nostro Paese e, in particolare, i nati nel nostro territorio, i minori che si ricongiungono ai propri familiari in età infantile o adolescenziale, gli stranieri extracomunitari maggiorenni. Potrà acquisire il diritto alla cittadinanza italiana chi è nato nel territorio della Repubblica da genitori stranieri, di cui uno almeno sia legalmente residente in Italia, senza interruzione, da cinque anni al momento della nascita, e in possesso del requisito reddituale previsto per il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. In tutti i casi, fatta eccezione per i bambini, la richiesta di acquisizione della cittadinanza italiana deve essere sottoposta all'accertamento della reale integrazione linguistica e sociale dello straniero nel territorio dello Stato. Tale requisito è esteso anche a chi sposa un italiano. 

MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DEL LAVORO NERO 
Sicurezza sul Lavoro: in Gazzetta Ufficiale misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e promozione della sicurezza. 

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 11 8 2006 Suppl. Ordinario n.183 la legge n. 248 del 4 agosto 2006 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica nonchè interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale.

L'art 36 bis 'Misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro' prevede, al comma 1, che il personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, possa adottare il provvedimento di sospensione dei lavori nei cantieri edili qualora riscontri gravi e reiterate violazioni relative all'impiego di personale;

Inoltre, si introduce (comma 7), una modifica delle sanzioni relative all'utilizzo dei lavoratori 'in nero'. (Il Segretario Generale - Prof. Marco Paolo Nigi)»
Cordialità e Saluti 




IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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CHIUSURA PER FERIE


	Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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